
Il ricercatore 

"Si è investito più che altro 
per far crescere i numeri 
ma il sistema è vecchio" 
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Per la prima 
volta dopo an­
ni la popola­
zione scolasti­
ca scende: è 
solo una que­
stione demo­
grafica? 

«Preva len te ­
mente. Negli 
anni scorsi l'au­
mento del tasso 
di scolarizzazione aveva com­
pensato il calo demografico. Lo 
stesso era avvenuto con l'au­
mento dei bambini stranieri. 
Queste due tendenze si sono 
assestate, anzi per gli stranieri 
assistiamo a una contrazione. 
In definitiva il sistema dal pun­
to di vista quantitativo è arri­
vato a una fase di stabilità». 

E dal punto di vista qualitati­
vo? Sembrano emergere alcu­
ne crepe. 

«C'è una certa distanza tra la 
percezione di essere una delle 
capitali del sistema scolastico 
di base e i risultati di questi in­
vestimenti. I dati ci dicono che 
in modo abbastanza stabile 
Torino è nelle retrovie tra le 
città del Centro-Nord rispetto 

alle competenze dei suoi stu­
denti e alla loro capacità di rag­
giungere il titolo di studio». 

Per quale ragione? 
«Bisogna analizzare a fondo. 
L'impressione è che il sistema 
sia un po' invecchiato e tenga po­
co conto dei percorsi di alter­
nanza formazione-lavoro e dei 

cambiamenti nel 
mondo dell'istru­
zione superiore. 
Sembra ancorato 
a vecchi schemi. 
Anche chi si oc­
cupa di istruzione 
dei figli degli stra­
nieri rileva come 
spesso vengano 
orientati verso 
percorsi a bassa 

qualificazione anche quando 
avrebbero le capacità per af­
frontarne di più impegnativi». 

La qualità latita anche nelle uni­
versità? 

«Le politiche degli atenei per 
l'internazionalizzazione hanno 
prodotto notevoli risultati in ter­
mini quantitativi, ma anche pro­
dotto forti carenze dal punto di 
vista qualitativo. Non c'erano 
test d'ingresso o se c'erano la so­
glia era molto bassa. Il risultato è 
che livello e rendimenti non sono 
stati sempre all'altezza anche se 
il sistema si sta attrezzando per 
migliorare gli standard. L'altro 
grande problema è riuscire a 
trattenere a Torino gli studenti 
una volta laureati». [A. ROS.] 
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